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Oggi recupero a San Siro (ore 14,30): i rossoneri cercano di riagganciare l'Inter 
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Il Milan si è rifatto ambizioso 
ma Vinicio non si sente battuto 

Mancheranno Novellino e Bet • De Vecchi medita la « vendetta » • La radiocronaca del secondo tempo trasmessa alle ore 15,25 

MILANO — Le trombe ros-
sonere sono tornate a suo­
nare. Questo Milan dall'ai-
talenante rendimento, con la 
vittoria di Bologna ha az­
zerato la sua media inglese 
e oggi (ore 14,30) affrontan­
do il Napoli nel recupero 
del match bloccato dalla 
nebbia il 25 novembre, ha 
la possibilità di ridurre ad 
un punticino il distacco dal-
FInter maramalda, che tanti 
elogi ha sin qui ricevuto. 

Al Milan. ovviamente, 11 
confronto viene giudicato tra 
l più difficili. I partenopei 
tornati alla vittoria dopo lun­
go digiuno sono temuti: nes­
suno s'illude che la conqui­
sta del due punti sia scon­
tata. Freschi e sgraditi ri­
cordi affiorano alla memoria: 
il gol di Malo che In prima­
vera diede la vittoria al Na­
poli sul terreno di San Siro, 
scatenando paure e ferite che 
ancora non si sono comple­
tamente rimarginate. Affari 
di cabala comunque, ma nel­
l'allegro mondo del calcio 
il rilievo assume particolare 
importanza. 

Come antidoto però i ros­
soneri, ieri a Milanello, sven­
tolavano sotto 11 naso dei 
cronisti, il ritorno al gol di 
De Vecchi. Questo mediano 
non ha, per cosi dire, molta 
dimestichezza nel perforare 
reti ma si ritrova il merito 
di segnare nelle occasioni più 
importanti. Gusto sopraffino 
Insomma. Quando la baracca 
scricchiola, il futuro avvo­
cato, la raddrizza con can­
nonate che i portieri avver­
sari manco vedono. Succes­
se lo scorso anno con l'inte­
rista Bordon (per ben due 
volte) e il Milan, strappando 
il pareggio, spiccò il defini­
tivo volo per la conquista 
dello scudetto. 

Questo De Vecchi, fra l'al­
tro, non è tipo da dimenti­
care gli affronti: « Quel gol 
di Maio — dice il rossonero 
— mi fece trascorrere una 
notte insonne. Incubi in ma­
glia azzurra mi perseguita­
rono. Ora, sportivamente par­
lando logicamente, scocca 
l'ora della vendetta. Una bel­
la vittoria e il Milan si tro­
verà a soffiare sul collo del­
l'Inter e la circostanza, vi­
ste le critiche che ci son 
piovute addosso, costituireb­
be doppia vendetta». 

Il bellicoso proclama di De 
Vecchi è condiviso dalla mag­
gior parte del clan rossonero. 
I tempi delle velate ammis­
sioni, suggerite dalla diplo­
mazia del glaciale Liedholm. 
sono passati. I rossoneri par­
lano insomma a ruota libera. 
Anche Giacomini. il loro tec­
nico, s'adegua alla circostan­
za: «La squadra ha acqui­
stato autorità e concretezza. 
Pochi svolazzi e tanta deter­
minazione fanno sempre ri­
sultato. Con il Napoli dimo­
streremo che la vittoria di 
Bologna non è stata frutto 
del caso. Vogliamo i due pun­

ti; sarà difficile, ma li ot­
terremo. I partenopei batten­
do domenica il Torino arri­
veranno a San Siro carica-
tissimi. Meglio così: gioche­
ranno meno chiusi e per noi 
sarà più facile puntare ver­
so la porta di Castellini». 

La formazione ufficiale 
Giacomini la darà solo sul 
far di mezzogiorno. Gli in­
fortuni patiti da Novellino 
(contusione) e Bet (distor­

sione) non concedono spe­
ranza al recupero e il tecnico 
Ieri sera ha ufficializzato il 
loro forfait. In predicato per 
andare In panchina figura 
anche Antonelli la cui pubal-
gla sembra ormai guarita. 

Se da parte milanista non 
si risparmiano proclami, Vi­
nicio sulla sponda napoleta­
na si limita a manifestare 
sereno ottimismo. Il «vec­
chio leone » seduto sulla pan­
china di un Campetto di Ar-
core ha giusto dichiarato: 
«Il mio Napoli domenica ha 
dimostrato che il suo preoc­
cupante incedere era dovu­
to più al caso che a difetti 
congeniti. La vittoria sul To­
rino ci ha indicato la giusta 
via per riemergere dal fondo 
della classifica. Ora possia­
mo giocare più tranquilli e 
affrontare lo stesso Milan 
senza alcuna paura. I rosso­
neri hanno, come dite voi, 
possibilità di riagguantare 
l'Inter. Però, se permettete, 
il Napoli non parte battuto 
in partenza. Anzi...». 

Trascinato nella discussione 
tattica, Vinicio lascia capire 
solo che sottoporrà Stefano 
Chiodi a speciale sorveglian­
za. Il compito verrà affidato 
a Ferrarlo. Per il resto il Na­
poli marcherà a zona con­
trollando strettamente la fa­
scia laterale sinistra dove le 
incursioni di Maldera desta­
no sempre fondate preoccu­
pazioni. Intenzione di Vinicio 
sarebbe di confermare l'un­
dici che si è esibito nel se­
condo tempo del match col 
Torino. « Flipper » Damiani 
si dovrà accomodare ancora 
in panchina. L'ex genoano la 
sua riscossa personale la do­
vrà soffrire. Così vuole Vini­
cio 

Lino Rocca 

Le formazioni 
MILAN: Albertosi; Collova-
ti, Maldera; De Vecchi, Mi-
noia, Baresi; Burlani, Bigon, 
Mandressi. Romano, Chiodi. 

12 Navazzotti. 13 Antonelli. 
14 Carotti. 
NAPOLI: Castellini; Brusco-
lotti, Tesser; Bellugi, Ferra­
rlo. Vinazzani; Capone. Inv 
prota, Musetta, Filippi, Speg-
giorin. 

12 Di Fusco, 13 Damiani. 
14 Marino. 
ARBITRO: Longhl di Roma. 

Alle 15,25 andrà in onda 
sulla rete 1 la radiocronaca 
del secondo tempo. 

L'arbitro Bergamo indiziato di truffa 
MILANO — Adesso il nome 
dell'arbitro Paolo Bergamo fi­
gura sui registri della Pretu­
ra penale di Milano. Nel con­
fronti del direttore di gara 
livornese, a proposito della 
sospensione della partita di 
campionato Milan-Napoll a 
causa della nebbia, è ipotiz­
zato il reato di truffa, per 
avere consentito la ripresa 
del gioco nel secondo tempo 
malgrado la visibilità, a quan­
to è stato accertato nell'in­
chiesta, non fosse quella sta­
bilita dalle norme regola­
mentari. 

La comunicazione giudizia­
ria che riguarda l'arbitro li­
vornese non è stata notifica­
ta a nessun'altra persona 
coinvolta nell'inchiesta che i 
pretori Giovanni Perrottl e 
Olindo Perrone hanno aperto 
d'ufficio per verificare se sia­
no ravvisabili reati nella de­
cisione di sospendere la par­
tita, disputata 11 25 novembre 
scorso, a cinque minuti dal­
l'inizio della ripresa facendo 
cosi scatta/a la clausola che 
non prevede il rimborso del 
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biglietti agli spettatori. 
I magistrati che conducono 

l'inchiesta, dopo aver sentito 
le versioni di giocatori e di­
rigenti di Milan e Napoli. 
hanno anche sentito il pare­
re di alcuni fotografi che si 
trovavano sul campo per ra-

&-&•» 

gionl professionali. Nei pros­
simi giorni l'arbitro Bergamo 
verrà interrogato nella veste 
di indiziato e dunque alla 
presenza del suo legale. 

Nella foto: Albertosi parla 
con i fotografi per commen­
tare la scarsa visibilità. 

Domenica scorsa sono stati soltanto 103 mila 

Aumentate le reti ma 
calano ancora i paganti 

Record negativo di Lazio e Ascoli - Venerdì in Lega riunione sugli stranieri 

ROMA — Verissimo, Confu­
cio aveva ragione: « I nodi 
prima o poi vengono al pet­
tine». Il «non gioco» persi­
ste e gli spettatori paganti 
continuano a calare. Alla no­
na giornata era stato toccato 
un minimo stagionale di 110 
mila paganti. Domenica scor­
sa il tetto è stato abbassa­
to: soltanto 103 mila. Ed an­
cora una volta neppure l'in­
cremento degli abbonati è 
riuscito a pareggiare 11 con­
to. In queste dodici giornate 
sono 35 mila le presenze In 
meno. Il record negativo è 
stato toccato da Lazio e 
Ascoli, rispettivamente con 
5.516 e 7.052 paganti, per un 
incasso di 20 e di 28 milioni. 
Ma per avere un quadro più 
esatto della situazione baste­
rà dare un'occhiata alla ta­
bella che pubblichiamo. Il 
panorama è desolante, in­
dubbiamente. E non vale a 
illuminarlo neppure un salto 
verso l'alto delle segnature: 
14 in confronto alle preceden­
ti otto. 

MALTEMPO — Nascon­
dersi dietro ad un dito sa­
rebbe puerile. E il dito è rap­
presentato dal tempo incle­
mente. Ma che forse due 
stagioni fa, quando vennero 

Ascoli-Avellino 
Bologna-Milan 
Cagliari-Fiorentina 
Catanzaro-Pescara 
Inter-Perugia 
Juventus-Roma 
Lazio-Udinese 
Napoli-Torino 
Totale di domenica 

Capienza 

38.000 
48.500 
68.000 
32.000 
81.552 
69.371 
79.446 
89.300 

Totale 12 giornate '79'80 
Totale 12 giornate '78-79 
Differenze 
N.B. Come si vede sono calati 
spetto alla stagione 
tati grazie ai rialzo 

scorsa, ma 
che hanno 

Paganti 

7.052 
22.914 
14.737 
8.509 

22.538 
13.708 
5.516 

' 8.502 
103.476 

1.865.330 
2.014.077 

—148.747 
gli spettatori 

Incasso 

27.718.000 
142.002.000 
47.337.000 
43.032.000 
89.620.000 
45.922.000 
20.090.000 
36.608.000 

452.329.000 
8.972.925.000 
8.189.210.000 
+ 483.715.000 
paganti ri-

gli incassi sono aumen-
subito i prezzi. 

battuti record a ripetizione 
da parte di Juventus e Tori­
no, freddo, pioggia, vento, 
neve erano stati cancellati 
dalla faccia della terra? D'ac­
cordo che ci troviamo di fron­
te ad un livellamento di va­
lori, tanto in alto quanto in 
basso. D'accordo con la cri­
si di generazione, per cui que­
sto è senza dubbio l'anno 

Serie B: buon calcio nel confronto fra le prime della classifica 

Il Como e il Vicenza tutto ok 
Ma è la Spai la vera rivelazione - Riscossa del Palermo dopo la breve crisi - La rimonta del Brescia • Genoa danneggiato 

Como e Vicenza dimostrano 
ampiamente di meritare il 
primo e il secondo posto in 
classifica battendosi al me-. 
glio nel confronto diretto (an­
che se i lariani possono ram­
maricarsi per il rigore falli­
to) e mostrando, almeno per 
ora, una netta superiorità 
(specie il Como) su tutte le 
altre contendenti. Tanto più 
che, alle spalle delle prime 
due, i risultati delle altre so­
no alterni e le posizioni cam­
biano di domenica in dome­
nica. infatti per un Palermo, 
risorto di colpo dopo un pe­
riodo di crisi, c'è un Bari, 
che cade a Verona dopo otto 
giornate positive; per una 
Spai — autentica rivelazione 
del campionato — che mette 
sotto il Genoa sia pure gra­
zie ad un rigore e mercè un 
arbitraggio - assai discutibile 
c'è un Monza che perde in 
casa ad opera di un'Atalanta,, 
ehe conferma in misura sem­
pre maggiore la sua robu­

stezza e la sua buona predi­
sposizione. 

Ma, a parte la Spai, ci 

sembra che la citazione vada 
soprattutto al Brescia, che 
sta rimontando posizioni su 
posizioni dopo l'infausto inizio 
che l'aveva addirittura rele­
gato in zona retrocessione. La 
compagine di Simon! è ormai 
in vista del gruppo di testa e 
non v'è dubbio che la forma­
zione lombarda è destinata a 
migliorare ulteriormente. Una 
parola merita poi la Pistoiese 
che, gira e rigira, è sempre 
lì pronta al balzo e che. co­

munque, conferma la sua re­
golarità di rendimento. 

Per le battute non so­
pravvaluteremo più tanto la 
battuta d'arresto del Bari a 
Verona mentre una notazione 
richiedono Genoa e Taranto. 

Il Genoa, bisogna dirlo, è 
caduto in piedi e Di Marzio 
ha più di un motivo per re­
criminare. Tuttavia bisogna 
dire che la squadra ligure, 
robusta in difesa, riesce con 
grande fatica a trovare la 

Benetti e Rocca in forse con l'Inter 
ROMA — Ripresa degli allena­
menti per Roma e Lazio. Lied­
holm spera di recuperare per do­
menica (contro l'Inter) Turone. 
Se non dovesse farcela, la difesa 
marcherà a uomo. A chi gli ha 
chiesto se Benetti e snobba la Ro­
ma » (dicono si presenti tardi 
agli allenamenti), lo svedese ha 
replicato che forse il centrocam­
pista è un tantino stanco. Ma se 
domenica il terreno di gioco do­
vesse essere pesante, Benetti gio­
cherà. In forse l'utilizzazione di 
Rocca (per io meno così ha fat­

to capire il tecnico). Gli allena­
menti proseguiranno stamane alle 
« Tre Fontane ». 

Al « Maestrelli > non- si- e al­
lenato Giordano, ancora sofferen­
te per la contrattura alla coscia 
destra. Stanno, invece, bene Nico­
li e Carlaschelli. Probabile il rien­
tro del centrocampista a Napoli, 
mentre l'ala (i cui responsi delle 
analisi sono buoni) verrà schiera­
ta nel caso non dovesse farcela 
Giordano. Anche per la Lazio gli 
allenamenti proseguiranno questa 
mattina al « Maestrelli >. 

via del goal. Da ciò i suoi li­
miti in trasferta. Certo il 
mancato acquisto di Pellegri­
ni può aver influito ma, in 
ogni modo, ci sembra che ab­
bia ragione l'allenatore dei 
rosso-blu quando afferma, co­
me ha sempre affermato, che 
questa dev'essere considerata 
per la sua squadra una sta­
gione di transizione durante 
la quale gettare le basi per la 
formazione che, si spera, nel 
prossimo campionato riuscirà 
a tornare in serie A. Quanto 
al Taranto c'è da osservare 
che la squadra, nonostante la 
dovizia di giocatori di valo­
re, non riesce a svettare pur 
avendo di tanto in tanto qual­
che guizzo. Ci ricorda il Ge­
noa dell'anno scorso, ricco di 
individualità ma mediocre co­
me rendimento collettivo. 

Sul fondo - grosso balzo 
avanti della Sambenedettese 
al suo secondo successo con­
secutivo che le ha consentito, 
addirittura, di abbandonare il 
fanalino di coda. Prezioso pa­
reggio del Parma a Ter­
ni mentre si trovano in sem­

pre maggiore difficoltà la 
stessa Ternana, e la Sampdo-
ria (anche se i blucerchiati 
contro la Pistoiese hanno pa­
lesato progressi di gioco). Ma 
anche il Matera, alla quarta 
sconfitta interna, deve comin­
ciare a tenere gli occhi aper­
ti. La xmedia» vede, comun­
que. questa situazione: Par­
ma e Samb. —11, Ternana e 
Sampdoria —10, Matera —9. 
E a — 8 ci stanno il Pisa e 
due nomi illustri: Taranto e 
Cesena. • - -

Carlo Giuliani 

Due milioni e mezzo 
a chi ha fatto «e 13 » 

ROMA — Il Totocalcio ha co­
municato che, per il concorso 
pronostici di domenica 9 di­
cembre, ai vincitori con tre­
dici punti spettano due milio­
ni 563 mila 900 lire l'uno, 
mentre ai vincitori con dodi­
ci punti spettano 124 mila lire 
l'uno. 

della sofferta maturazione di 
elementi come Paolo Rossi, 
Giordano, Altobelll, (Becca-
lossi e qualche altro al di so­
pra della media. Ma è anche 
vero che la paura è stata 
trasmessa dalle società agli 
allenatori e ai giocatori. Il 
risultato sopra ogni altra co­
sa, badando perciò più a di­
fendersi che ad attaccare. 
Spettacoli, quindi, deprimen­
ti, e- lenta ma progressiva 
disaffezione del pubblico ver­
so uno sport fino a poco tem­
po fa privilegiato. Ormai ci 
sembra chiaro che Campana, 
Franchi e Righetti (e noi con 
loro) avessero ragione di pi­
giare sul tasto della profes­
sionalità e della mentalità. 
Ma forse il «messaggio» 
avrebbe dovuto essere assai 
più esplicito nei confronti 
delle società. . 

MUTUO — Il mutuo è sta­
to concesso a quasi tutte le 
società (mancano ancora Ca­
gliari, Avellino. Palermo. Ma­
tera e Samb). Ma il mutuo 
non servirà a risanare i bi­
lanci, bensì a tamponare le 
falle degli interessi passivi 
che maturano attraverso le 
fidejussioni con le banche. 
I bilanci dovranno essere ri­
sanati attraverso una vera e 
propria inversione di rotta. 
Meno spese superflue, meno 
ingaggi scandalosi, sia che si 
tratti di giocatori che di alle­
natori, meno supervalutazio-
ni, meno sottobanco, ecc., ecc. 

STRANIERI — Venerdì in 
Lega ci sarà la riunione dei 
presidenti di serie A e B. Si 
discuterà della riapertura 
agli stranieri: uno o due? Il 
pensiero di Artemio Franchi, 
presidente della Federcalcio, 
e noto da anni, ed è un « no » 
reciso agli stranieri. Ma do­
vranno essere i presidenti a 
dire la parola definitiva, an­
che se una delle due tesi 
avrà il carisma dell'ufficia­
lità soltanto in sede di CF. 
che si terrà a Roma ai pr.lmi 
di gennàio del prossimo anno. 
Noi siamo dell'avviso che né 
uno • neppure due stranieri 

potranno risolvere i problemi 
del calcio italiano. Il male è 
alla radice, più in profondi­
tà. Intanto l'apertura agli 
stranieri significherà che an­
che elementi come Giordano. 
Paolo Rossi, Oraziani, Alto-
belli potranno andarsene al 
l'estero. Inoltre è nnche pos­
sibile • che l'auspicnta • « cal-
mlerazione » della domanda 
e dell'offerta, che dovrebbe 
scattare non soltanto con 
l'apertura delle frontiere ma 
con lo svincolo, possa finire 
per ridursi ad un pannicello 
caldo. Insomma, tutto è an­
cora da verificare. Manca co­
raggio, si sostiene da più par­
ti. Ma come è possibile aver­
ne, dal momento che soltanto 
gli allenatori rischiano di pa­
gare per tutti? SI blocchino 
i licenziamenti degli allenato­
ri per un anno, si limitino 
le retrocessioni: soltanto al­
lora si potrà avere una va 
lida controprova in mano. 
E ci si decida, una buona 
volta, a far entrare, come 
una vera ventata rinnovatri-
ce, il calcio, lo sport nella 
scuola. Ma l'impegno dovrà 
essere massiccio, altrimenti 
servirà a poco. 

STRUTTURE — E molte 
società si mettano in testa, 
fin da adesso, di darsi strut­
ture da vere « aziende pro­
fessionistiche ». E non è cer­
tamente professionale il com­
portamento tenuto dal medi­
co sociale della Lazio e — se 
vogliamo — anche dallo stes­
so allenatore. Ma, ^anche in 
questo caso, le responsabili­
tà sono più a monte. Una 
conduzione come quella del 
presidente Umberto Lenzini 
non regge più. Perché è at­
traverso il paternalismo che 
passa il privilegio dei pochi 
che hanno sempre voce in 
capitolo. Ma la vita è onesta: 
non paga costoro. Peccato. 
però, che ci vada di mezzo 
anche la squadra. Che poi ci 
si accontenti del punticino in 
più in classifica rispetto ai 
« cugini » della Roma, via... 
non è un dolce senza zucche­
ro? E la Roma non sta cer­
tamente meglio. Il presiden­
te Viola ci confidava lunedi 
sera che a Torino si è « trat­
tato di un pomeriggio di fol­
lia». «Non c'è stata reazio­
ne — ha detto amaramente il 
presidente —. Un comporta­
mento inspiegabile. Timor re­
verenziale? Sarà... io dico pe­
rò che si deve lottare fino 
all'ultimo». Vinicio ha avuto. 
una boccata d'ossigeno col' 
successo sul Torino. In defi­
n i t i va hanno gioito soltanto 
Inter, Milan. Cagliari e Ju­
ventus. Ma anche l'Avellino 
che ha conquistato il nono 
risultato utile consecutivo: un 
record per una provinciale. 
Sempre peggio sta la Fioren­
tina, penultima in classifica. 
mentre il Perugia ha ritro­
vato i gol di Paolo Rossi ma 
non il gioco. Arriverà dome­
nica contro la Juve? 

g. a. 

Renault 18 "break" in due versioni è due cilindrate, con le prestazioni e il confort di una vettura da Granturismo. 

^ 

Renault 18 break dà più spazio alla bellezza 
Bellezza e.„ spazio a volontà nella Renault 18 

break. Spazio e bellezza, in una vettura armoniosa 
nelle linee e nelle forme, che accoglie alla grande la 
famiglia che cresce e il carico che pretende il suo vo­
lume. Il risultato é un intemo che garantisce confort 
ideale per cinque persone oppure volume di carico 
davvero eccezionale (da 475 a 1560 dm3) per bagagli 
dalle dimensioni e dalle forme anche imprevedibili 

La sicurezza di guida é assicurata da una lunga 

serie di punti di forzar aerodinamica, trazione ante- • 
riore, freni a disco anteriori, doppio circuito frenante, 
dispositivo sicurezza bambini alle porte posteriori, 
abitacolo indeformabile. 

NeUedueverskmi,RenauItl8TLbretk(1397cc) 
e Renault 18 TS break (1647 ce), l'equipaggiamento 
raggiunge livelli di assoluta completezai e, sulla TS, 
di grande lusso e raffinatezza: sedili regolabili con 
poggiatesta e rivestimento in panno di velluto, tap­

peto del bagagliaio in moquette rinforzata, retroviso­
re esterno sul lato conducente regolabile dall'interno, 
orologio al quarzo, lunotto termico, tergicristallo po­
steriore e luci di retromarcia. 

LeRenavHsono lubricate<mprodottimi 

RENAULT 


